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La ballata 
di Johnny e Gill



retroscena

Il percorso di creazione di questo spettacolo è completamente 
inedito per me: è iniziato più di due anni fa quando Iris Fusetti ed 
io abbiamo pensato di fare uno spettacolo internazionale dove si 
incontrassero lingue diverse e diversi linguaggi teatrali. 
Siamo partiti dal mito della Torre di Babele, abbiamo girato pagina 
e abbiamo visto che dopo Babele cominciava la storia di Abramo: 
il patriarca delle tre grandi religioni monoteiste. Dio confonde le 
lingue. Poi dice ad Abramo: «Vattene dal tuo paese, dalla tua patria 
e dalla casa di tuo padre, verso il paese che io ti indicherò». 
Non gli dice dove. Abramo parte. Dio stabilisce un rapporto 
speciale con Abramo basato sulla ricerca di un altrove. 
E Abramo stabilisce un rapporto con Dio basato sul dire “Eccomi” 
alla ricerca di un altrove. Quest’uomo non sta scappando né da 
una guerra né da una carestia. Dio gli ha detto quel che gli ha 
detto e lui ha risposto: “Eccomi”. Così Iris ed io siamo andati a 
New York, che è dove normalmente gli Europei come noi 
emigrano, a cercare di capire la storia di Abramo. 
Siamo stati stranieri tra stranieri e abbiamo cominciato a cercare 
indizi e a fare laboratori di ricerca teatrale sul mito di Babele e 
sulla storia di Abramo. La sua storia è molto bella, contiene tante 
avventure che ci parlano in maniera immediata e alcune cose che 
invece per noi sono misteriose. La Bibbia è un libro sacro che parla 
di Dio, ma è anche un mito che parla dell’uomo. 
Abbiamo fatto laboratori per attori a NYC, Ginevra, Toulon e 
Lussemburgo facendoci queste tre domande: chi è il dio che parla 
a noi (laici) oggi? Cosa rappresenta per noi il sacrificio di Isacco? 
Di cosa parla la storia di Abramo? Abbiamo formato una 
compagnia e ci siamo concentrati insieme su questa ricerca. 
Abramo è diventato Johnny, Sara è diventata Gill, la Bibbia è 

diventata una ballata, dalla 
scrittura biblica è emersa 
una forte componente 
picaresca. Il racconto della 
storia di Abramo non 
procede per “quindi” come 
nel dramma moderno, ma 
per “e poi”, come in Tom 
Jones o nel Candide. 
È uno spettacolo che 
venendo dalla torre di 
Babele cerca di ficcare i 
denti in lingue e linguaggi 
diversi: è in italiano, 
francese e inglese, contiene 
contaminazioni di teatro 
danza, cinema, pantomime e 
teatro musicale. 
E soprattutto è una grande 
avventura, che seguendo 
una famiglia che cerca 
fortuna affrontando il 
viaggio e i suoi mille pericoli 
parla un po’ di Dio e molto 
di noi. 

Fausto Paravidino

Fausto Paravidino e gli attori della compagnia dialogano con Mariapaola Pierini  (DAMS/Università di Torino) 
su LA BALLA TA DI JOHNNY E GILL di Fausto Paravidino. Ingresso libero fino ad esaurimento dei posti in sala. 
Un progetto realizzato con l’Università degli Studi di Torino / Dams - Università degli Studi di Torino / CRAD.

Mercoledì 9 gennaio 2019, ore 17,30 - Teatro Gobetti

la ballata di 
johnny e gill

durata spettacolo: 3 ore con intervallo

testo e regia Fausto Paravidino
Ideazione Iris Fusetti e Fausto Paravidino

con Federico Brugnone, Iris Fusetti, 
Fatou Malsert, Daniele Natali, 
Tibor Ockenfels, Fausto Paravidino, Aleph Viola

scene Yves Bernard
luci Pascal Noël
video Opificio Ciclope
costumi Arielle Chanty
maschere Stefano Ciammitti
musiche Enrico Melozzi
suono maxime imbert
coreografia Giovanna Velardi
aiuto regia Maria Teresa Berardelli

responsabile area artistica, programmazione e sviluppo Barbara Ferrato
responsabile area produzione Salvo Caldarella
responsabile area allestimenti scenici Marco Albertano

Le Liberté, scène nationale de Toulon
Teatro Stabile di Torino - Teatro Nazionale
Il Rossetti Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia
La Criée - Théâtre National de Marseille
Pôle Arts de la Scène
Les Théâtres de la Ville de Luxembourg
Châteauvallon scène nationale

Spettacolo multilingue
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